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OGGETTO: Cromo esavalente.

Con riferimento alla richiesta di pari oggetto, si rappresenta quanto segue.

ed altri impieghi domestici, sonoI requisiti di idoneità di un'acqua per il consumo umano, incluso ľ'utilizzo potabile
stabiliti dal D. Lgs. 31/2001 e s.m.i., recepimento della Dir. 98/83/CE, in base al quale l'acqua, nei punti in cui è
attinta per i consumo umano, deve essere conforme ad una serie di parametri chimici indicati nell'allegato I dello

stesso Decreto. I parametri ed i valori parametrici della dir 98/83/CE, cosi come il recepimento nazionale di questi, è
basato sulle conoscenze scientifiche disponibili, al fine di garantire che le acque possano essere utilizzate e
consumate in condizioní di sicurezza nell'intero arco della vita. I valori parametrici individuati sono in genere fondati
sugli orientamenti stabiliti dall'Organizzazione Mondiale della Sanità (WHO). I "guideline values", o analoghe
espressioni di valori di sicurezza per concentrazioni limite di sostanze nelle acque, che comportino un rischio
accettabile in seguito ad ingestione nell'arco di una vita del consumatore, sono definiti da organismi scientifici
internazionali, in primo luogo la WHO, attraverso criteri e procedimenti di valutazione del rischio condivisi sul pianointernazionale.

I parametri, stabiliti nell'allegato I della direttiva rappresentano requisiti minimi di sicurezza, relativi ad un numero
relativamente limitato di sostanze chimiche di interesse prioritario per caratteristiche tossicologiche o per diffusione.
In aggiunta alle sostanze regolamentate, molteplici elementi e composti chimici, di origine geogenica o antropica
rilasciati nelle risorse idriche di origine, prodotti nel corso dei trattamenti dei sistemi idrici, o migrati nelle acque da
prodotti e materiali in contatto con esse, laddove non efficacemente rimossi nella filiera di potabilizazione,
potrebbero ritrovarsi nelle acque al punto di consumo e rappresentare dei fattori di rischio per la salute umana¹. La

protezione della qualità delle acque destinate al consumo umano deve quindi essere perseguita anche rispetto a
elementi o composti chimici non espressamente considerati nella Direttiva, che possonopossono tuttavia rappresentare
potenziali fattori di rischio, in ottemperanza al principio generale secondo il quale le acque destinate al consumo
umano "non contengono microrganismi e parassiti, né altre sostanze, in quantità o concentrazioni tali da
rappresentare un potenziale pericolo per la salute umana".

2

Si riporta in proposito il considerando (8) della dir 98/83/CE (8) "considerando che, per consentire alle imprese erogatrici di
rispettare le norme di qualità per l'acqua potabile, occorre garantire - grazie a idonee misure di protezione delle acque - la

e cho
purezza delle acque di superficie e sotterranee; che lo stesso scopo si può raggiungere applicando opportune misure di
trattamento delle acque prima dell'erogazione,"

i
Rif. art. 4. c. 1, a, dir 98/83/CE, trasposto in art.  4, c. 2, a del D.Lgs. 31/2001 e s.m.i.

pagina 1 di 3






